
&sommario musica325 - aprile 2021

VIOLINISTI

28Una questione di proporzioni:
Elgar secondo Renaud Capuçon
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ducare all’emozione: questa

secondo Piero Rattalino la

strada inevitabile da percorre-

re, esposta in una dettagliata

e stimolante intervista che ce-

lebra i suoi 90 anni, se la musica dal vivo

vuole sopravvivere. E se il secondo Nove-

cento ha visto il trionfo della perfezione

esecutiva come obiettivo ultimo, della figu-

ra dell’artista-sacerdote, della cultura come

imposizione dall’alto, tutto questo oggi non

è più applicabile: e la tripartizione testa-cuo-

re-pancia (come da titolo dell’ultimo suo li-

bro) è quella che deve guidare, secondo

Rattalino, non solo le scelte degli artisti ma

anche di chi organizza (anzi, dovrebbe orga-

nizzare) la politica culturale in Italia e in Eu-

ropa. Del tutto opposta era, si sa, la teoria

estetica di Stravinski, morto esattamente

50 anni fa, secondo il quale (almeno a paro-

le) la musica non esprimeva nulla: Carlo

Piccardi, in un acuto intervento, sottolinea

come il compositore russo sia diventato il

classico « per eccellenza » del ’900 e Giu-

seppe Rossi confronta due integrali disco-

grafiche apparse recentemente sul merca-

to, che partono da presupposti piuttosto di-

versi. E nei prossimi numeri torneremo a

celebrare questo anniversario.

Curiosamente, e colpevolmente, MUSICA

non si era mai occupata in maniera appro-

fondita di Renaud Capuçon, indubitabil-

mente uno dei migliori violinisti di oggi: in

tempi di Brexit, che un artista francese si

dedichi al Concerto e alla Sonata di Elgar

con colleghi interamente inglesi è qualcosa

che fa ben sperare. E nell’intervista il riferi-

mento alla necessità di equilibrio fra emo-

zione e ragione, nell’interpretare queste

pagine, ci riporta ancora una volta alla pro-

fezia – per cosı̀ dire! – di Rattalino. Quello

di aprile, poi, è un numero spiccatamente

violinistico: incontriamo Daniel Hope, un

« pittore del suono » capace di spaziare

senza preclusioni cul-

turali da Beethoven a

Schnittke e a Janis Jo-

plin, e facciamo la co-

noscenza di Johannes

Fleischmann, strumen-

tista viennese che,

con un’operazione cul-

turalmente audace, ha

riscoperto la musica di

Zeisl, ebreo austriaco emigrato negli Stati

Uniti durante il Nazismo, mettendola a con-

fronto con quella di Korngold. Entrambi

questi nomi parteciparono, con diversa for-

tuna, all’industria di Hollywood: ma è al ci-

nema italiano, e non a quello americano,

che si è volto Giuseppe Grazioli, che con la

Verdi ha inciso un delizioso CD che esalta

quell’Italian sound che ha fatto grande il

nostro cinema nel secolo scorso. Nono-

stante la vita musicale sia ancora del tutto

confinata alle tristezze dello streaming (e il

confronto con la Spagna, di cui parliamo

nella Polemica, è umiliante per il resto

d’Europa), la nostra rivista si presenta –

unica nel settore, e lo affermo con orgoglio

– ogni mese puntualissima, senza cambia-

menti o riduzioni, e con contenuti sempre

più ricchi: a proposito dei quali vorrei anco-

ra segnalarvi l’incontro con Silvia Colasanti,

compositrice in residenza della Verdi dallo

scorso autunno, che dice parole di grande

acutezza e saggezza sulla musica d’oggi,

nonché la seconda parte della grande rico-

gnizione compiuta da Luca Chierici su Wil-

helm Kempff, partendo dal cofanetto Deut-

sche Grammophon. A breve – lo speriamo

tutti – la vita musicale potrà ricominciare

con i tanti festival estivi, partendo da quel-

l’Arena di Verona che con coraggio ha

mantenuto il suo ricchissimo programma:

e noi ci saremo, per appassionarci insieme,

come una volta e forse ancora di più.

Nicola Cattò
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